
 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

I RISULTATI DEL PRIMO SEMESTRE CONSOLIDANO I PROGRESSI DEL 
GRUPPO UNIPOL 

 
 Utile netto consolidato pari a 57 milioni di euro1 (76 milioni escludendo 

l’effetto della rilevante maggiorazione delle aliquote IRAP), rispetto ai 26 
milioni di perdita al giugno 2010 
 

 Positivi risultati nel ramo Danni: ritorno ad una marginalità tecnica 
positiva con un combined ratio a 99% (103,5% nel primo semestre 2010, 
102,1% alla fine 2010) e raccolta premi in crescita del 6% (+1,9% a 
perimetro omogeneo)  
 

 Continua la crescita delle Compagnie specializzate: raccolta UniSalute a 
128 milioni di euro (+23,8%), Linear a 100 milioni di euro (+16,6%)  
 

 Solvency I pari a 1,4 volte i requisiti regolamentari 
 

 Aumento del capitale sociale di Unipol Banca per 100 milioni di euro (che 
porta il Core Tier 1 a 7,4%) 

 

BOLOGNA, 4 agosto 2011 – Il Consiglio  di Amministrazione di Unipol Gruppo Finanziario, 
riunitosi in data odierna sotto la Presidenza di Pierluigi Stefanini, ha approvato la 
relazione finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2011. 

La prima parte dell’esercizio 2011 ha confermato il trend positivo della gestione e della 
redditività del Gruppo Unipol: il primo semestre si chiude con un utile netto di 57 milioni 
di euro (senza considerare nel nuovo perimetro societario gli 8 milioni di contributo di Bnl 
Vita al risultato consolidato) rispetto ad un risultato negativo di 26 milioni di euro 
realizzato nel primo semestre 2010. Su tale risultato incide la modifica delle aliquote 
IRAP per le banche, le assicurazioni e gli enti finanziari introdotta dalla recente manovra 
economica che ha comportato maggiori imposte al semestre pari ad oltre 19 milioni di 
euro, escludendo le quali il risultato netto consolidato si sarebbe attestato a 76 milioni di 
euro. Considerando anche l’apporto di Bnl Vita, ad oggi ancora consolidata dal Gruppo 
Unipol, nel primo semestre del 2011 il risultato consolidato è pari a 65 milioni di euro 
contro 30 milioni di euro realizzati nell’analogo periodo dell’anno precedente.  

“Proseguiamo con determinazione nell’attuazione delle rigorose azioni definite nel Piano 
Industriale, la cui efficacia ha consentito di riportare il Gruppo ad una marginalità tecnica 
positiva nel suo core business assicurativo già in questo semestre” ha affermato 
                                                 
1 Valore che non considera l’apporto di Bnl Vita 
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l’Amministratore Delegato Carlo Cimbri. “Monitoriamo con attenzione il contesto di forte 
instabilità dei mercati finanziari e di tensioni sui debiti sovrani ed in particolare sui titoli 
dello Stato italiano, attualmente soggetti a dinamiche fortemente caratterizzate da 
contenuti speculativi e da sfiducia contingente che valutiamo non corrispondenti alle 
effettive potenzialità dell’economia italiana” ha proseguito Cimbri. “Come tutti gli 
operatori del settore assicurativo, auspichiamo l’adozione nelle competenti sedi 
istituzionali e regolatorie delle misure necessarie a contrastare le attuali avversità ed a 
consentire agli operatori del settore assicurativo di confermare la fiducia verso gli 
investimenti nello Stato italiano” 

  

Il business assicurativo Danni, con un combined ratio del lavoro diretto che si attesta 
al 99%, conferma la decisa inversione di rotta segnata a partire dal 2010 e l’efficacia 
delle azioni del Piano Industriale in corso tese al recupero di redditività. Nel complesso la 
raccolta diretta premi Danni si è attestata a 2.197 milioni di euro (+6,2% sul primo 
semestre 2010), di cui 1.325 milioni di euro nei rami Auto e 872 milioni di euro nei rami 
Non Auto, considerando l’apporto del Gruppo Arca (consolidato a partire dal 1 luglio 
2010), che, nel periodo in esame, è stato di 88 milioni di euro. A perimetro omogeneo 
quindi, senza l’apporto del Gruppo Arca, l’incremento rispetto al primo semestre 2010 
sarebbe stato dell’1,9%. 

Sempre significativa la crescita delle compagnie UniSalute, specializzata nel settore 
salute, e Linear, specializzata nel settore dell’assicurazione Auto diretta 
(telefono/Internet). La raccolta di UniSalute sale a 128 milioni di euro (+23,8% rispetto 
al primo semestre 2010), quella di Linear a 100 milioni di euro (+16,6%). 

Sul versante della sinistralità, nel primo semestre del 2011 è continuato il miglioramento 
della frequenza dei sinistri RCAuto in atto già dallo scorso esercizio, grazie all’ulteriore 
calo delle denunce pervenute (-20% sul primo semestre 2010) e ad una sostanziale 
stabilità del portafoglio contratti rispetto alla consistenza di fine 2010. 

Il Gruppo registra un rapporto sinistri a premi del lavoro diretto del 76,7%, contro 
l’81,5% del primo semestre 2010 e l’80% di fine esercizio 2010 (loss ratio). 

L’expense ratio del lavoro diretto è pari al 22,3%, sostanzialmente in linea con il dato del 
primo semestre dell’anno precedente e con il dato registrato a fine 2010.  

Pertanto il Gruppo registra, al semestre, un combined ratio (lavoro diretto), come già 
detto, del 99%, valore inferiore di 4,5 punti al 103,5% segnato nel primo semestre 2010 
ed in diminuzione di 3,1 punti rispetto al dato di fine 2010 (102,1%).  

 

Per quanto riguarda il business assicurativo Vita, in un contesto di settore in forte 
flessione nella raccolta, Unipol Assicurazioni ha chiuso il semestre con premi diretti 
sostanzialmente stabili e pari a 915 milioni di euro. Considerando l’apporto di Arca Vita e 
Arca Vita International - non consolidate nei primi sei mesi del 2010 - che hanno 
realizzato una raccolta diretta pari a 435 milioni di euro, la raccolta sale a 1.350 milioni 
di euro (+46,3%). 
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Si ricorda che è ormai stata definita con il Gruppo BNP Paribas la cessione della 
partecipazione in Bnl Vita detenuta da Unipol Gruppo Finanziario. Nell’attesa delle 
necessarie autorizzazioni di legge al perfezionamento dell’operazione, la Compagnia 
continua ad essere consolidata dal Gruppo, realizzando nel primo semestre 2011 una 
raccolta pari a 1.494 milioni di euro (+5,4% rispetto all’analogo periodo dell’esercizio 
precedente). Complessivamente quindi la raccolta Vita ammonta a 2.844 milioni di euro. 

Il volume dei nuovi affari in termini di APE pro-quota al primo semestre 2011 è pari ad 
oltre 128 milioni di euro (di cui 28 milioni di euro apportati dalle compagnie del Gruppo 
Arca), contro i 97 milioni di euro del primo semestre 2010 (escluso Bnl Vita).  

 

La Gestione Finanziaria, pur in un contesto caratterizzato dall’incertezza e dalla 
conseguente elevata volatilità, ha ottenuto una redditività lorda a conto economico nei 
primi sei mesi, esclusa Bnl Vita, di circa il 4,5% rispetto al 3,9% del primo semestre 
2010, con un miglioramento della riserva AFS pari a 35 milioni di euro rispetto al 31 
dicembre 2010. La situazione è ovviamente peggiorata dopo la chiusura del semestre per 
effetto del coinvolgimento dell’Italia nelle tensioni registrate sui debiti sovrani. 

Nel quadro del piano di ristrutturazione a livello europeo del debito pubblico greco, i titoli 
di Stato ellenici con scadenza entro il 2020 detenuti dal Gruppo Unipol sono stati oggetto 
di svalutazione (impairment) per allinearli al loro valore di mercato. Il relativo impatto sul 
conto economico consolidato è stato pari a 8 milioni di euro al lordo delle imposte.  

 

Il comparto bancario ha chiuso il primo semestre con una raccolta diretta, al netto delle 
cartolarizzazioni, di 9,2 miliardi di euro (+6,4% rispetto al 2010), di cui la quota da 
clientela terza registra un incremento dell’8,6%. Gli impieghi nei confronti della clientela, 
sempre al netto delle cartolarizzazioni, sono stati di 8,4 miliardi di euro (7,8 nel 2010). 
Tale crescita è per lo più ascrivibile all’incremento dei mutui verso clientela retail e PMI. 

Il semestre chiude con un utile lordo di 15 milioni di euro (10 milioni nel primo semestre 
2010).  

Il Gruppo Unipol ha intrapreso una serie di iniziative tese al consolidamento patrimoniale 
della Banca ed all’efficientamento della gestione del portafoglio crediti del comparto 
bancario; di seguito le più rilevanti: 

- aumento di capitale per 100 milioni di euro, che permetterà tra l’altro di rafforzare il 
Core Tier 1 al 7,4%. Tale operazione non ha impatto sul margine di solvibilità 
consolidato del Gruppo Unipol; 

- copertura del rischio, da parte di Unipol Gruppo Finanziario a favore del Gruppo 
bancario Unipol Banca, relativo a posizioni creditizie prevalentemente con garanzie 
reali di natura immobiliare, per un valore di circa 550 milioni di euro; 

- riorganizzazione del settore crediti, che prevede l’accorpamento di tutta l’area 
“crediti” della controllata Unipol Merchant nella controllante Unipol Banca, al fine di 
creare un unico centro di gestione e controllo dell’erogazione creditizia che valorizzi le 
sinergie di una struttura unica a livello di Gruppo.  
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Il patrimonio netto di Gruppo, comprensivo del risultato di periodo, ammonta al 
30/6/2011 a 3.737 milioni di euro (3.648  milioni di euro al 31 dicembre 2010).  

L’indice di copertura del margine di solvibilità al 30 giugno 2011 è pari a circa 1,3 
volte i requisiti regolamentari, in linea con il dato di fine 2010, valore che sale a circa 1,4 
volte, considerando gli effetti della prospettata dismissione della partecipazione in Bnl 
Vita.  

Si ricorda che, a seguito del progetto di rebranding del Gruppo, dal 1 luglio, ottenute le 
necessarie autorizzazioni, la compagnia assicurativa UGF Assicurazioni ha assunto il 
nome Unipol Assicurazioni e le società del comparto bancario hanno assunto il nome di 
Unipol Banca, Unipol Merchant e Unipol Leasing. 

 

 

Fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura del semestre ed evoluzione 
prevedibile della gestione 
 

L’aggravarsi delle tensioni sul debito dei Paesi zona Euro ha contagiato anche il nostro 
Paese, indebolito dall’importante peso del debito pubblico nonché dal perdurare di un 
quadro politico incerto che ha offerto una pericolosa sponda alla speculazione 
internazionale. 

La posizione di solvibilità consolidata del Gruppo si è comunque mantenuta ampiamente 
positiva anche nei momenti di maggiore tensione registrati dai mercati finanziari nello 
scorso mese di luglio. 

La gestione industriale assicurativa prosegue in linea con gli obiettivi del Piano 
Industriale. Ad oggi tuttavia è difficile prevedere l’evoluzione dei mercati finanziari nella 
seconda parte dell’anno ed i relativi effetti economico-patrimoniali. 

L’aumento delle aliquote IRAP, i cui effetti sono già valutabili, avrà un impatto stimato di 
circa 25 milioni di euro sui conti sia del 2011 che del 2012, riducendo di conseguenza da 
250 a 225 milioni di euro l’utile netto consolidato atteso dal Piano Industriale nel 2012.  

 

La relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2011 sarà a disposizione del pubblico 
presso la sede sociale in Bologna, Via Stalingrado 45 e presso la società di gestione del 
mercato Borsa Italiana S.p.A. entro il 29 agosto 2011. La relazione sarà altresì 
disponibile sul sito internet della Società all’indirizzo www.unipol.it 

 

**** 
 
I risultati del primo semestre 2011 del Gruppo Unipol saranno presentati alla comunità 
finanziaria oggi pomeriggio, alle ore 18.30 tramite webcasting (dal sito www.unipol.it) e 
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conference call. I numeri telefonici da comporre per assistere all’evento sono: 02 805 88 
11 (dall’Italia), +1 718 705 8794 (dagli USA), +44 1212818003 (dall’UK). Analisti 
finanziari e investitori istituzionali potranno porre domande al termine della 
presentazione attraverso le indicazioni fornite dall’operatore. Gli altri dettagli tecnici per 
accedere all'evento sono disponibili nella home-page del sito www.unipol.it e nella 
sezione Investor Relations. 
 

**** 
 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Maurizio Castellina 
dichiara, ai sensi dell’articolo 154 bis, comma 2, del Testo Unico della Finanza, che 
l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze 
documentali, ai libri e alle scritture contabili. 

 

**** 

Si riportano in allegato i prospetti di Stato Patrimoniale e di Conto Economico.  

 

GLOSSARIO  
 Expense Ratio: rapporto tra spese di gestione e premi 
 Loss Ratio: rapporto tra sinistri e premi 

 Combined Ratio: Loss Ratio + Expense Ratio 
 APE: Annual Premium Equivalent, somma tra i premi Annui e Ricorrenti + un 

decimo dei premi unici  

 

 

 

 

                                                             Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. 

 www.unipol.it  
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Contatti 
 

  

Relazioni Istituzionali e Rapporti 
con i Media 

 Relazioni con gli Investitori 

Stefano Genovese  Adriano Donati 
Unipol Gruppo Finanziario  Unipol Gruppo Finanziario 
Tel +39 0647771207  Tel +39 051 507 7933 
stefano.genovese@unipol.it 
press@unipol.it 

 investor.relations@unipol.it 

   
Carla Chiari   
Unipol Gruppo Finanziario   
Tel +39 02 51815021/3387207314   
carla.chiari@unipol.it   

Paolo Mazzoni 
Ad Hoc Communication Advisors 
Tel +39 335 1415590 
paolo.mazzoni@ahca.it 
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Situazione Patrimoniale-Finanziaria Consolidata - Attività
Valori in Milioni di Euro

30/6/2011 31/12/2010

1 ATTIVITÀ IMMATERIALI 2.055,7 2.057,8

1.1 Avviamento 1.942,0 1.942,0

1.2 Altre attiv ità immateriali 113,8 115,9

2 ATTIVITÀ MATERIALI 690,4 660,2

2.1 Immobili 641,0 607,4

2.2 Altre attiv ità materiali 49,4 52,8

3 RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI 427,4 460,4

4 INVESTIMENTI 34.833,1 33.815,3

4.1 Investimenti immobiliari 185,3 196,8

4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 47,4 46,5

4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza 1.775,4 1.823,0

4.4 Finanziamenti e crediti 15.262,6 14.754,6

4.5 Attiv ità finanziarie disponibili per la vendita 13.600,4 13.023,6

4.6 Attiv ità finanziarie a fair value rilevato a conto economico 3.962,0 3.970,7

5 CREDITI DIVERSI 1.490,4 1.894,5

5.1 Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 608,8 893,5

5.2 Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione 52,6 60,8

5.3 Altri crediti 829,1 940,2

6 ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO 13.201,5 12.634,4

6.1 Attiv ità non correnti o di un gruppo in dismissione possedute per la vendita 12.326,3 11.811,9

6.2 Costi di acquisizione differiti 20,5 21,1

6.3 Attiv ità fiscali differite 483,4 509,8

6.4 Attiv ità fiscali correnti 17,0 22,4

6.5 Altre attiv ità 354,3 269,2

7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 191,4 231,8

TOTALE ATTIVITÀ 52.889,9 51.754,4
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Situazione Patrimoniale-Finanziaria consolidata - Patrimonio netto e passività
Valori in Milioni di Euro

30/6/2011 31/12/2010

1 PATRIMONIO NETTO 4.116,3 4.020,8

1.1 di pertinenza del gruppo 3.736,6 3.648,3

1.1.1 Capitale 2.699,1 2.698,9

1.1.2 Altri strumenti patrimoniali 0,0 0,0

1.1.3 Riserve di capitale 1.506,3 1.506,3

1.1.4 Riserve di utili e altre riserve patrimoniali 84,6 56,2

1.1.5 (Azioni proprie) -0,2 -0,2

1.1.6 Riserva per differenze di cambio nette 0,0 0,0

1.1.7 Utili o perdite su attiv ità finanziarie disponibili per la vendita -608,0 -643,2

1.1.8 Altri utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio 4,2 -1,5

1.1.9 Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza del gruppo 50,5 31,8

1.2 di pertinenza di terzi 379,7 372,5

1.2.1 Capitale e riserve di terzi 382,7 356,4

1.2.2 Utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio -17,7 -23,3

1.2.3 Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza di terzi 14,7 39,4

2 ACCANTONAMENTI 95,5 85,0

3 RISERVE TECNICHE 22.603,7 22.245,9

4 PASSIVITÀ FINANZIARIE 12.662,5 12.653,3

4.1 Passiv ità finanziarie a fair value rilevato a conto economico 1.381,5 1.472,6

4.2 Altre passiv ità finanziarie 11.281,0 11.180,8

5 DEBITI 517,8 451,5

5.1 Debiti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 52,8 60,0

5.2 Debiti derivanti da operazioni di riassicurazione 60,9 30,4

5.3 Altri debiti 404,1 361,2

6 ALTRI ELEMENTI DEL PASSIVO 12.894,0 12.297,8

6.1 Passiv ità di un gruppo in dismissione posseduto per la vendita 11.877,7 11.385,9

6.2 Passiv ità fiscali differite 292,8 266,2

6.3 Passiv ità fiscali correnti 41,3 23,9

6.4 Altre passiv ità 682,2 621,8

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 52.889,9 51.754,4
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Conto Economico consolidato 
Valori in Milioni di Euro

30/6/2011 30/6/2010

1.1 Premi netti 4.858,4 4.360,2

1.1.1 Premi lordi di competenza 4.943,7 4.422,6

1.1.2 Premi ceduti in riassicurazione di competenza -85,3 -62,4

1.2 Commissioni attive 69,8 64,9

1.3 Proventi e oneri derivanti da strumenti finanziari a fair value rilevato a conto economico 56,8 -98,9

1.4 Proventi derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 0,8 0,4

1.5 Proventi derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari 900,7 951,3

1.5.1 Interessi attivi 706,4 555,6

1.5.2 Altri proventi 78,2 65,1

1.5.3 Utili realizzati 116,0 240,7

1.5.4 Utili da valutazione 0,0 89,8

1.6 Altri ricav i 57,9 82,3

1 TOTALE RICAVI E PROVENTI 5.944,3 5.360,2

2.1 Oneri netti relativ i ai sinistri 4.609,6 4.231,3

2.1.1 Importi pagati e variazione delle riserve tecniche 4.625,6 4.252,5

2.1.2 Quote a carico dei riassicuratori -16,0 -21,2

2.2 Commissioni passive 19,5 15,3

2.3 Oneri derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 8,3 0,2

2.4 Oneri derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari 337,7 265,0

2.4.1 Interessi passivi 128,5 103,6

2.4.2 Altri oneri 7,4 6,5

2.4.3 Perdite realizzate 54,1 57,8

2.4.4 Perdite da valutazione 147,7 97,0

2.5 Spese di gestione 696,3 663,7

2.5.1 Provvigioni e altre spese di acquisizione 437,5 421,7

2.5.2 Spese di gestione degli investimenti 3,4 7,7

2.5.3 Altre spese di amministrazione 255,4 234,4

2.6 Altri costi 129,8 102,4

2 TOTALE COSTI E ONERI 5.801,1 5.278,0

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE 143,2 82,3

3 Imposte 78,0 51,8

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO AL NETTO DELLE IMPOSTE 65,2 30,4

4 Utile (perdita) delle attiv ità operative cessate 0,0 0,0

UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO 65,2 30,4

di cui di pertinenza del gruppo 50,5 2,8

di cui di pertinenza di terzi 14,7 27,7



 

 

 

 

 

Sintesi conto economico consolidato per settori 
Valori in Milioni di Euro

giu-11 giu-10
var.

%
giu-11 giu-10

var.
%

giu-11 giu-10
var.

%
giu-11 giu-10

var.
%

giu-11 giu-10
var.

%
giu-11 giu-10 giu-11 giu-10

var.
%

Premi netti 2.130 2.035 4,7 2.729 2.326 17,3 4.858 4.360 11,4 0 0 0,0 0 0 0,0 0 0 4.858 4.360 11,4

Commissioni nette 0 0 #### 5 1 292,0 5 1 298,1 64 56 13,6 0 0 0,0 -19 -8 50 50 1,6

Proventi/oneri finanziari (escl. att/pass designate a fair value ) 130 100 30,5 486 440 10,6 616 539 14,3 79 83 -4,7 10 137 -92,7 -44 -144 662 615 7,5

Interessi netti 96 72 34,2 398 297 33,7 494 369 33,8 103 106 -2,3 -8 -13 -32,6 0 0 588 462 27,4

Altri proventi e oneri 23 23 0,7 42 29 43,0 65 52 24,4 0 1 -56,9 14 141 -89,9 -29 -144 51 50 2,2

Utili e perdite realizzate 9 13 -29,7 52 126 -58,5 62 139 -55,8 4 5 -17,8 4 9 -55,9 0 0 70 153 -54,6

Utili e perdite da valutazione (escluso impairment su titoli AfS) 1 -8 #### -6 -13 -57,0 -4 -22 -79,3 -28 -28 0,2 0 0 #### -15 0 -48 -50 -5,0

Impairment su titoli AFS -10 -26 -64 -40 -73 -66 0 -3 0 0 0 0 -73 -68

Oneri netti relativ i ai sinistri -1.672 -1.685 -0,7 -2.913 -2.506 16,3 -4.585 -4.191 9,4 0 0 0,0 0 0 0,0 0 0 -4.585 -4.191 9,4

Spese di gestione -480 -450 6,6 -79 -69 14,1 -559 -519 7,6 -133 -130 2,5 -41 -41 0,0 37 27 -696 -664 4,9

Provvigioni e altre spese di acquisizione -401 -381 5,2 -40 -43 -8,1 -441 -424 3,9 0 0 0,0 0 0 0,0 3 3 -438 -422 3,7

Altre spese -79 -69 14,3 -39 -26 51,2 -118 -95 24,4 -133 -130 2,5 -41 -41 0,0 34 24 -259 -242 6,9

Altri proventi/oneri -45 -10 348,8 -31 -21 51,1 -76 -31 147,7 5 3 60,9 1 23 -97,1 -1 -15 -72 -20 258,3

Utile (perdita) ante imposte 53 -36 246,3 133 131 1,7 186 95 96,8 15 10 51,7 -31 118 125,9 -27 -140 143 82 74,1
Imposte -78 -52 50,5

Utile (perdita) consolidato 65 30 114,2
Utile (perdita) di Gruppo 50 3 ####

Utile (perdita) di terzi 15 28 46,8

Nella voce Impairment su titoli AFS sono incluse le riduzioni di valore sia di titoli di capitale che obbligazionari
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